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Analisi, punto per punto, delle linee guida per la predisposizione della
relazione al consuntivo 2005 da parte dei revisori

(a cura Dott. Matteo Esposito)

Nel corso di questo lavoro, si analizza la struttura del questionario relativo ai

comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti, dal momento che include

sia le informazioni richieste per i piccoli comuni che per le province.

In grassetto il commento alle singole domande del questionario.

Si sottolinea che alcuni commenti sono stati ripresi dall’analisi delle linee

guida alla relazione al bilancio di previsione 2006, pubblicata in questa

sezione del sito.

----------------------------------------------------------------------------------

QUESTIONARIO PER I COMUNI CON POPOLAZIONE SUPERIORE A
5.000 ABITANTI

Relazione alla Sezione regionale di controllo della Corte dei conti (art.
1, commi 166 e ss. L.F. 2006) dell’organo di revisione contabile del
Comune di………………………………………………………… (Provincia
di……………………………………………………)

Rendiconto 2005.

Dati identificativi del Comune.

Comune : _________________________ Popolazione (al
31/12/2005)_________

Dati del referente/responsabile per la compilazione della relazione (Presidente
dell’organo collegiale o Revisore unico):

Nome _______________________ Cognome
_______________________

Recapiti:

Indirizzo _____________________________________________________

Telefono ________________________ Fax __________________________
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Posta elettronica _______________________________________________

Estremi della relazione resa sul rendiconto:

verbale n. ______ del __________

SEZIONE PRIMA: Domande preliminari

1) L’organo di revisione ha rilevato gravi irregolarità contabili, tali da incidere
sul rendiconto 2005 e suggerito misure correttive non adottate dall’Ente?

SI NO

In caso di risposta affermativa, riassumere qui brevemente il tipo di
irregolarità rilevate, le misure correttive suggerite dall’organo di revisione
economico-finanziaria e le motivazioni addotte dall’organo consiliare a
giustificazione della mancata adozione di dette misure, quantificando
approssimativamente l’impatto negativo delle irregolarità. Allegare poi alla
presente relazione più estese considerazioni con eventuale
documentazione di supporto.

Commento: se si risponde SI, occorre specificare le irregolarità che
sono state riscontrate, le azioni che sono state suggerite al consiglio
e, in caso di non rispetto di dette misure, le motivazioni che
giustificano la mancata adozione di interventi correttivi. Tutto questo
risulterò da verbali redatti dal collegio e dalla corrispondenza scritta,
e dunque formalmente documentabile, tra lo stesso collegio e il
consiglio dell’ente. I revisori, inoltre, possono corredare questi rilievi
con ulteriori considerazioni ed approfondimenti.

2) Il risultato della gestione di competenza e il risultato d’amministrazione,
sono positivi?

(risposta da formulare in relazione alle risultanze dei prospetti di cui alla
Sezione seconda, punti 1.1 e 1.3)

A) Risultato di gestione SI NO

B) Risultato di amministrazione SI NO

C) E’ stato adottato nel 2005 il provvedimento di riequilibrio ai sensi
dell’art. 193 del T.U.E.L. per prevenire l’eventuale disavanzo di
amministrazione?

SI NO
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Se il provvedimento di riequilibrio non abbia impedito il disavanzo
d’amministrazione, indicare i
motivi._______________________________________________________

____________________________________________________________

Commento: le risultanze delle lettere A) “risultato di gestione” e B)
“risultato di amministrazione” si desumono facilmente dalla relazione
che i revisori hanno già elaborato ai sensi dell’art. 239 TUEL.
Riguardo al provvedimento di riequilibrio, disciplinato dall’art. 193,
comma 2, TUEL e ripreso dall’art. 24 del D.lgs. 170/2006, occorre
verificare se entro il 30 settembre 2005, in presenza di squilibri
gestionali, l’ente abbia adottato il relativo provvedimento di
riequilibrio, così come disciplinato dalla citata normativa.

3) I documenti che compongono il rendiconto sono completi di atti
propedeutici e allegati obbligatori?

SI NO

In caso di risposta negativa, indicare i documenti
mancanti______________________

In particolare:

A) Il conto del Tesoriere coincide con le risultanze delle scritture
contabili del Comune?

(risposta da formulare in relazione alle risultanze del prospetto della
Sezione seconda, punto 1.4)

SI NO

In caso di risposta negativa, esporre le
motivazioni____________________________

Commento: occorre far riferimento agli articoli 227, 228, 229 e 230
del TUEL che disciplinano gli allegati al rendiconto di gestione.
Il complesso dei documenti costituenti il sistema di rendicontazione
degli enti locali è riferibile a:

- il conto del bilancio;
- il conto economico;
- il conto del patrimonio;
- il prospetto di conciliazione.

Sono allegati al rendiconto:
- la relazione al rendiconto della gestione dell’organo esecutivo;
- la relazione dei revisori dei conti;
- l’elenco dei residui attivi e passivi distinti per anno di
provenienza;
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- la deliberazione relativa alla salvaguardia degli equilibri di
bilancio.

Sono presupposti che necessitano di verifica e parificazione:
- il conto degli agenti contabili;
- il conto del tesoriere.

La dimostrazione delle risultanze d’esercizio comporta fasi operative
preliminari di riscontro e verifica, relative a:

- riaccertamento dei residui;
- operazioni di chiusura dell’esercizio;
- verifica del conto degli agenti contabili;
- verifica e parificazione del conto del Tesoriere;
- aggiornamento dell’inventario.

4) Sono state verificate le ragioni del mantenimento dei residui attivi ed in
particolare l’esistenza del titolo giuridico di credito?

(risposta da formulare in relazione alle risultanze del prospetto della
Sezione seconda, punto 1.7)

SI NO

In particolare

A) Sono state fornite le motivazioni dell’eventuale cancellazione parziale
o totale dei residui attivi?

SI NO

B) Sono stati stralciati dal conto del bilancio i crediti inesigibili, con la
cancellazione dai residui attivi e l’iscrizione nel conto del patrimonio
fra i crediti di dubbia esigibilità?

(risposta da formulare in relazione del prospetto della sezione
seconda, punto 8)

SI NO

Commento: l’art. 228, comma 3, del TUEL stabilisce che “prima
dell’inserimento nel conto del bilancio dei residui attivi e passivi
l’ente locale deve provvedere all’operazione di riaccertamento degli
stessi, consistente nella revisione delle ragioni del mantenimento in
tutto o in parte dei residui”.
In concreto, si procede ad un puntuale riscontro, per la parte entrata,
su ciascun accertamento di entrata della presenza dei seguenti
elementi:
– verifica della esistenza del credito;
– esistenza di un titolo giuridico diretto a comprovarlo;
– individuazione del debitore;
– quantificazione della somma da incassare;
– fissazione della data di scadenza del credito,
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al fine di verificare se, dunque, la somma iscritta in bilancio presenti i
requisiti sufficienti per un rinvio del suo incasso nell’anno successivo.
Nel contempo si procede all’eliminazione dalla gestione di
competenza e da quella dei residui delle somme non accertate,
predisponendo i relativi provvedimenti amministrativi.
Qualora venga accertata l’inesigibilità di parte dei crediti, questi
devono essere stralciati dal conto del bilancio.
Da un punto di vista economico, la perdita che deriva dall’inesigibilità
alimenta il risultato di periodo attraverso un accantonamento al
fondo svalutazione crediti.
Da un punto di vista finanziario, l’accantonamento alimenta l'avanzo
di amministrazione, con destinazione vincolata per far fronte allo
stralcio dei crediti dal conto del bilancio, nel momento in cui si
verifica l'inesigibilità.
Si sottolinea come il riaccertamento e l’eliminazione di residui
necessitano di motivazioni forti che ciascun responsabile di servizio
dovrà fornire in merito ad accertamenti in conto competenza o
residui, trattandosi di mancati introiti e per i quali potrebbe anche
sorgere, in casi estremi, anche il risarcimento per danno alle casse
dell’ente.

5) In relazione ai residui passivi finanziati dall’indebitamento già
perfezionato si precisi:

sono stati eliminati residui passivi relativi ad opere già realizzate?

SI NO

Commento: la verifica dell’eliminazione di residui passivi finanziati da
mutui/boc può avvenire attraverso una stampa dei capitoli di bilancio
riguardanti le suddette partite contabili.

6) Nel conto del bilancio vi è corrispondenza tra accertamenti di entrata ed
impegni di spesa a destinazione specifica e nei capitoli dei servizi c/terzi?

SI NO

Commento: un elemento da considerare riguarda le risorse che hanno
un vincolo di destinazione specifico e porta ad operare la seguente
distinzione tra:

a) entrate vincolate per legge;
b) entrate i cui vincoli di destinazione non sono imposti da leggi.

La distinzione appare rilevante dal momento che nel caso di entrate
aventi specifica destinazione per legge, in base all'art. 183 comma 5
TUEL, "a seguito del loro accertamento le spese correnti e di
investimento correlate si devono intendere comunque impegnate".
Ciò significa che la fase dell'impegno si costituisce in modo
particolare sia avuto riguardo al perfezionamento dell'obbligazione
sia alle modalità di assunzione.
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Si rammenta che, in soli termini di cassa, è consentito l'utilizzo di
entrate a specifica destinazione, per il finanziamento di spese
correnti - anche se provenienti dall'assunzione di mutui con istituti
diversi dalla Cassa Depositi e prestiti, per un importo non superiore
all'anticipazione di tesoreria disponibile ai sensi dell'art. 222 del d.lgs
n. 267/2000. In concreto, l'utilizzo in termini di cassa delle entrate a
destinazione vincolata svolge una funzione analoga a quella delle
anticipazioni di tesoreria, cioè consentire pagamenti per i quali
mancherebbero altrimenti le necessarie risorse finanziarie.

7) Risulta rispettato il limite di indebitamento previsto dall’art. 204 del
T.U.E.L. ? (risposta da formulare in relazione alle risultanze dei prospetti di
cui alla Sezione seconda, punto 4)

SI NO

Commento: l’art. 204 TUEL dispone che l'ente locale può assumere
nuovi mutui e accedere ad altre forme di finanziamento reperibili sul
mercato solo se l'importo annuale degli interessi sommato a quello
dei mutui precedentemente contratti, a quello dei prestiti
obbligazionari precedentemente emessi, a quello delle aperture di
credito stipulate ed a quello derivante da garanzie prestate ai sensi
dell'articolo 207, al netto dei contributi statali e regionali in conto
interessi, non supera il 12 per cento delle entrate relative ai primi
tre titoli delle entrate del rendiconto del penultimo anno
precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui. Fino
al 2005 il limite era il 25 per cento.

8) E’ stato rispettato il vincolo in materia di indebitamento di cui all’articolo
119, ultimo comma, della Costituzione, ricorrendo all’indebitamento solo
per finanziare le spese di investimento?
(risposta da formulare in relazione alle risultanze dei prospetti di cui alla
Sezione seconda, punto 5)

SI NO

Commento: si veda il punto 5 della sezione 2.

9) In relazione alla disciplina del patto di stabilità interno:

A) sono stati conseguiti gli obiettivi del patto di stabilità interno nel 2004 ?

SI NO

B) se non sono stati conseguiti gli obiettivi 2004, sono state rispettate nel
2005 le limitazioni imposte dal c. 33, art. 1, l. 311/2004?

SI NO
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C) sono stati conseguiti gli obiettivi di competenza e di cassa per l’anno
2005? (risposta da formulare in relazione alle risultanze del
prospetto di cui alla Sezione seconda, punto 6)

SI NO

D) relativamente agli obiettivi per l’anno 2005, nelle spese per trasferimenti
ad amministrazioni pubbliche escluse dal patto è stato verificato:
(risposte da formulare in relazione al prospetto di cui alla Sezione seconda,
punto 6.1)

a) che trattasi di effettivi trasferimenti e non di corrispettivi di servizi?

SI NO

b) che trattasi di amministrazioni pubbliche come definite alla lettera d) del
punto B. 3.1. della Circolare Mef n. 4 dell’8/2/2005?

SI NO

E) Relativamente agli obiettivi per l’anno 2005, è stato verificato che nel
calcolo della spesa sostenibile sono state correttamente escluse sia dalla
base 2001/2003 che dal 2005, le tipologie di spesa indicate nella circolare Mef
n.4 dell’8/2/2005, al punto B.3?

SI NO

Commento: per la verifica della normativa sul patto di stabilità
relativo all’anno 2005, occorre far riferimento alla legge 311/2004
(finanziaria 2005) e alla circolare MEF n. 4 dell’8 febbraio 2005. In
particolare si tratta di verificare se le spese escluse dall’aggregato si
spesa assoggettato ai limiti del patto siano effettivamente quelle
indicate dalle regole.

10) Il conto economico evidenzia i componenti positivi e negativi della
gestione ai sensi dell’art. 229 del T.U.E.L.?
(risposta da formulare in relazione alle risultanze del prospetto di cui alla
Sezione seconda, punto 7)

SI NO

Commento: l’art. 229 TUEL, sintetizzato dall’art. 29 del D.lgs.
170/2006, stabilisce quali sono i componenti positivi e negativi da
comprendere nel conto economico. In particolare:
- costituiscono componenti positivi del conto economico i tributi, i
trasferimenti correnti, i proventi dei servizi pubblici, i proventi
derivanti dalla gestione del patrimonio, i proventi finanziari, le
insussistenze del passivo, le sopravvenienze attive e le plusvalenze
da alienazioni.
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Gli accertamenti finanziari di competenza sono rettificati, al fine di
costituire la dimensione finanziaria di componenti economici positivi,
rilevando i seguenti elementi:

a) i risconti passivi ed i ratei attivi;
b) le variazioni in aumento o in diminuzione delle rimanenze;
c) i costi capitalizzati costituiti dai costi sostenuti per la

produzione in economia di valori da porre, dal punto di vista
economico, a carico di diversi esercizi;

d) le quote di ricavi già inserite nei risconti passivi di anni
precedenti;

e) le quote di ricavi pluriennali pari agli accertamenti degli introiti
vincolati;

f) imposta sul valore aggiunto per le attività effettuate in regime
di impresa.

- Costituiscono componenti negativi del conto economico l'acquisto di
materie prime e dei beni di consumo, la prestazione di servizi,
l'utilizzo di beni di terzi, le spese di personale, i trasferimenti a terzi,
gli interessi passivi e gli oneri finanziari diversi, le imposte e tasse a
carico dell'ente locale, gli oneri straordinari compresa la svalutazione
di crediti, le minusvalenze da alienazioni, gli ammortamenti e le
insussistenze dell'attivo come i minori crediti e i minori residui attivi.
E' espresso, ai fini del pareggio, il risultato economico positivo.
Gli impegni finanziari di competenza sono rettificati, al fine di
costituire la dimensione finanziaria di componenti economici negativi,
rilevando i seguenti elementi:
a) i costi di esercizi futuri, i risconti attivi ed i ratei passivi;
b) le variazioni in aumento od in diminuzione delle rimanenze;
c) le quote di costo già inserite nei risconti attivi degli anni
precedenti;
d) le quote di ammortamento di beni a valenza pluriennale e di costi
capitalizzati;
e) l'imposta sul valore aggiunto per le attività effettuate in regime
d'impresa.
Gli ammortamenti compresi nel conto economico sono determinati
con i seguenti coefficienti:
a) edifici, anche demaniali, ivi compresa la manutenzione
straordinaria al 3%;
b) strade, ponti ed altri beni demaniali al 2%;
c) macchinari, apparecchi, attrezzature, impianti ed altri beni mobili
al 15%;
d) attrezzature e sistemi informatici, compresi i programmi
applicativi, al 20%;
e) automezzi in genere, mezzi di movimentazione e motoveicoli al
20%;
f) altri beni al 20%.

11) Il conto del patrimonio rappresenta compiutamente la situazione
patrimoniale e finanziaria del Comune ai sensi dell’art. 230 del T.U.E.L.?
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(risposta da formulare in relazione alle risultanze del prospetto di cui alla
Sezione seconda, punto 8)

SI NO

In particolare:

A) Il Comune è dotato di inventario aggiornato sullo stato di effettiva
consistenza del patrimonio?

SI NO

In caso di risposta negativa, precisare l’anno dell’ultimo
aggiornamento effettuato

___________

B) L’incremento o decremento del patrimonio netto coincide con il
risultato economico d’esercizio?

(risposta da formulare in relazione alle risultanze del prospetto di cui alla
Sezione seconda, punti 7 e 8)

SI NO

Commento: nel conto del patrimonio devono essere rilevati il
complesso dei beni e dei rapporti giuridici, attivi e passivi di
pertinenza dell'ente, suscettibili di valutazione (art. 230 del DLgs n.
267/2000).
Il conto del patrimonio mette a confronto due stati patrimoniali: la
consistenza del patrimonio all'inizio dell'esercizio e lo stato
patrimoniale a fine esercizio, evidenziando le variazioni intervenute
dal conto finanziario distinte da quelle per cause extrafinanziarie.
La consistenza del patrimonio all'inizio dell'esercizio deve
corrispondere alla consistenza finale dell'esercizio precedente come
risulta deliberata dal consiglio in sede di approvazione del rendiconto.
Ciascun valore incluso nel conto del patrimonio dovrà essere
supportato da elementi finanziari (patrimonio finanziario) e da
scritture inventariali (patrimonio permanente). Per questa ragione,
l'inventario deve essere costantemente aggiornato, in quanto
costituisce documento di dettaglio delle attività e passività dell'ente.
Il valore delle immobilizzazioni da iscrivere nel conto del patrimonio è
al netto del relativo fondo di ammortamento. E' comunque opportuno,
per maggiore informazione, iscrivere distintamente nella colonna
"Importi parziali" il costo storico e il relativo fondo di ammortamento
in diminuzione.
Si sottolinea che il problema della tenuta di un adeguato inventario e
del suo aggiornamento è comune a gran parte degli enti locali, ma
anche alle amministrazioni centrali dello Stato.
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Sintesi delle risposte alle domande preliminari

1 SI NO 8 SI NO
2 A) SI NO 9 A) SI NO
2 B) SI NO 9 B) SI NO
2 C) SI NO 9 C) SI NO
3 SI NO 9 D a) SI NO
3 A) SI NO 9 D b) SI NO
4 SI NO 9 E) SI NO
4 A) SI NO 10 SI NO
4 B) SI NO 11 SI NO
5 SI NO 11 A) SI NO
6 SI NO 11 B) SI NO
7 SI NO
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SEZIONE SECONDA

1. Risultato della gestione finanziaria (Dati da esprimere in migliaia di
euro)

1.1 Risultato della gestione di competenza

La gestione di competenza dell’anno 2005 presenta i seguenti risultati:

Accertamenti di
competenza
Impegni di competenza
differenza
Avanzo applicato

Commento: nel prospetto viene rilevato il risultato della gestione di
competenza riferita all’anno 2005, con l’evidenzia dell’eventuale
avanzo applicato.

1.2 Equilibri della gestione di competenza

Gli equilibri della gestione di competenza nel conto del bilancio 2005 e
nell’anno precedente sono i seguenti:

Gestione di competenza corrente
2004 2005

Entrate correnti +
Spese correnti -
Spese per rimborso prestiti (quota
capitale) -

Differenza +/-

Entrate del titolo IV destinate al
titolo I della spesa +
Avanzo applicato al titolo I della
spesa +
Alienazioni patrimoniali per debiti
fuori bilancio correnti +
Entrate correnti destinate al titolo II
della spesa -
Altre (specificare) +/-

Totale
gestione corrente +/-

Gestione di competenza
c/capitale
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Entrate titoli IV e V destinate ad
investimenti +
Avanzo appplicato al titolo II +
Entrate correnti destinate al titolo II +
Spese titolo II -

Totale
gestione c/capitale +/-

Saldo gestione corrente e
c/capitale +/-

Commento: il prospetto evidenzia l’andamento degli equilibri di
bilancio riferiti all’anno 2004 e 2005. Nello specifico si tratta di
verificare:
1) se le spese correnti e rimborso delle quote capitali di prestiti sono
stati finanziati da risorse di parte corrente ma anche con alcune
entrate di parte capitale (ad es., plusvalenze patrimoniali e avanzo);
2) se le spese in conto capitale risultano correttamente finanziate da
corrispondenti entrate di conto capitale (o da altre entrate di parte
corrente).

1.3 Risultato d’amministrazione

Il risultato d’amministrazione dell’esercizio 2005, presenta un
avanzo/disavanzo di Euro ______________ così composto:

Fondi vincolati
Fondi per finanziamento
spese in conto capitale
Fondi di ammortamento

Composizione dell'avanzo
(disavanzo)
di amministrazione
complessivo Fondi non vincolati

Totale
avanzo/disavanzo
(+/-)

I fondi vincolati eventualmente da ricostituire sono pari a Euro:
____________________

Nell’ esercizio precedente, il risultato d’ amministrazione ha presentato il
seguente andamento:

anno 2004
Fondi vincolati
Fondi per finanziamento spese
conto capitale
Fondi di ammortamento
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Fondi non vincolati
Totale (+/-)

Commento: indicare, con riferimento agli esercizi 2004 e 2005, la
scomposizione dell’avanzo/disavanzo di amministrazione.

1.4 Risultato di cassa

Il fondo di cassa al 31 dicembre 2005, risultante dal conto del Tesoriere,
corrisponde/non corrisponde alle risultanze delle scritture contabili del
Comune.

Fondo di cassa al 31 dicembre 2005 (da conto del
Tesoriere)
Fondo di cassa al 31 dicembre 2005 (da
scritture contabili)

( eventuale) Il fondo di cassa al 31 dicembre è pari a zero in quanto il
Comune ha fatto ricorso ad anticipazioni di Tesoreria. La scopertura per dette
anticipazioni a chiusura d’esercizio è pari ad euro _____________ , entro i
limiti previsti dall’art. 222 del D.Lgs 267/2000 determinati in euro
_____________ .

Commento: indicare il fondo di cassa alla chiusura dell’esercizio 2005,
come risulta dal prospetto dei flussi finanziari predisposto dal
Tesoriere, che dovrà coincidere con le scritture contabili dell’ente.
Inoltre indicare l’ammontare delle anticipazioni di tesoreria nei limiti
previsti dall’art. 222 TUEL (nel limite massimo dei tre dodicesimi delle
entrate accertate nel penultimo anno precedente, afferenti ai primi
tre titoli di entrata del bilancio).

1.5 Verifica vincoli di bilancio

1.5.1 Contributo per permesso di costruire

L’andamento degli accertamenti è il seguente:

Rendiconto 2004 Rendiconto 2005

La destinazione percentuale del contributo al finanziamento della spesa
corrente è la seguente:
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- anno 2004 …………% Rendiconto

- anno 2005 …………% Rendiconto (lim. max 75% l. 311/2004)

Commento:in materia di oneri di urbanizzazione, è intervenuto il
testo unico sull'edilizia - DPR 6 giugno 2001, n. 380 – che, agli articoli
11 e 16, dispone che a fronte del rilascio del permesso di costruire
(artt. 11 e 16) è dovuta la corresponsione di un "contributo"
commisurato "all'incidenza degli oneri di urbanizzazione, nonché al
costo di costruzione". Con queste disposizioni, cambia la natura
giuridica dell’atto che giustifica l’entrata: si passa da concessione a
semplice permesso.
Inoltre, l'art. 136, comma 2, lett. c), abroga l'art. 12 della legge 28
gennaio 1977, n. 10 e successive modificazioni (legge Bucalossi),
determinando come conseguenza principale l’eliminazione del vincolo
di destinazione degli oneri di urbanizzazione.
Sulla questione si è espresso anche l’Osservatorio per la finanza e la
contabilità degli enti locali che al punto 20) del principio contabile n.
2 “ Gestione nel sistema di bilancio”, chiarisce la natura dell’entrata
sotto il profilo giuridico-contabile, qualificando l’entrata relativa agli
oneri per permessi a costruire come tributaria, con ciò evidenziando
che si tratta di una imposizione a fronte dell’ottenimento di un
permesso. L’allocazione corretta nel bilancio preventivo è pertanto
tra le entrate del titolo I, categoria II. Viene inoltre specificato che
accertamenti di dette entrate si effettuano sulla base degli introiti
effettivi, in virtù di un atteggiamento prudenziale.
Infine, sulla materia è intervenuto l’articolo 1, comma 43, della legge
311/2004 (finanziaria 2005), stabilendo che i proventi delle
concessioni edilizie e delle sanzioni previste dal testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380,
possono essere destinati al finanziamento di spese correnti entro il
limite del 75 per cento per il 2005 e del 50 per cento per il 2006.

1.5.2 Sanzioni amministrative pecuniarie per violazione codice della
strada (art. 208 d.lgs. 285/92)

L’andamento degli accertamenti è il seguente:

Rendiconto 2004 Rendiconto 2005

La parte vincolata del finanziamento (50%) risulta destinata come
segue:
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Tipologie di spese Rendiconto 2004 Rendiconto 2005

Spesa Corrente

Spesa per investimenti

Commento: questi prospetti pongono l’attenzione sulle sanzioni
amministrative pecuniarie per la violazione del codice della strada, su
un arco temporale di quattro anni. Inoltre viene richiesto di
specificare come è stata destinata la parte del 50 per cento vincolata,
distinguendo tra spese correnti e spese in conto capitale, con
riferimento agli esercizi 2004 e 2005.
Infatti, il decreto legislativo 30/4/1992 n. 285 “Codice della strada” e
succ. mod. e int., all’art. 208, comma 4, stabilisce che una quota pari
al 50 per cento dei proventi derivanti dalle sanzioni amministrative
pecuniarie per violazioni previste dal codice della strada è devoluta al
miglioramento della circolazione sulle strade, al potenziamento ed al
miglioramento della segnaletica stradale e alla redazione di piani
urbani del traffico, alla fornitura di mezzi tecnici necessari per i
servizi di polizia stradale di competenza e alla realizzazione di
interventi a favore della mobilità ciclistica. Inoltre, lo stesso comma
dispone che il 10 per cento di questa quota venga destinata ad
interventi per la sicurezza stradale, in particolare a tutela degli utenti
deboli: bambini, anziani, disabili, pedoni e ciclisti.

1.5.3 Utilizzo plusvalenze

Sono state utilizzate entrate da plusvalenze da alienazioni di beni per
l’importo di euro …………………………… su un totale di …………………………… per il
finanziamento del rimborso delle quote di capitale delle rate di
ammortamento mutui come consentito dall’art.1, comma 66 della legge
311/2004 e per l’importo di euro ………………………… per finanziare spese non
permanenti connesse alle finalità di cui all’art. 187, comma 2 del Tuel, come
consentito dall’ art. 3, comma 28, della legge n. 350 del 24/12/2003.

Commento: in questa parte viene richiesto di specificare l’utilizzo di
eventuali entrate dovute a plusvalenze da alienazioni di beni per
finanziare il rimborso delle quote di capitale delle rate di
ammortamento dei mutui (facoltà prevista dall’art. 1, comma 66,
legge 311/2004) e il finanziamento di spese aventi carattere non
ripetitivo e legate alle finalità previste dall’art. 187, comma 2, che
disciplina la destinazione dell’avanzo di amministrazione che può
essere così utilizzato:
a) per il reinvestimento delle quote accantonate per ammortamento,
provvedendo, ove l'avanzo non sia sufficiente, ad applicare nella
parte passiva del bilancio un importo pari alla differenza;
b) per la copertura dei debiti fuori bilancio riconoscibili a norma
dell'articolo 194;
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AVANZO (DISAVANZO) D’AMMINISTRAZIONE
AL 31.12.2005

Commento: il prospetto evidenzia come si è determinato l’avanzo
(disavanzo) di amministrazione al 31 dicembre 2005. E’ un calcolo
che, di solito, è già presente all’interno della relazione che i revisori
predispongono ai sensi dell’art. 239, comma 1, lett. d) TUEL.

1.7 Gestione dei residui

Dai dati della gestione dei residui, raffrontati con quelli del precedente
esercizio, emergono le seguenti risultanze:

Entrate di parte corrente (Titolo I, II, III)

2004 2005
Residui anno precedente
(A)
Residui riaccertati
(B)
Grado di realizzazione residui
(B/A) % %
Riscossioni su residui
(C)

Entrate in c/capitale (Titolo IV e V)

2004 2005
Residui anno precedente
(A)
Residui riaccertati
(B)
Grado di realizzazione residui
(B/A) % %
Riscossioni su residui
(C)

Spesa corrente (Titolo I)

2004 2005
Residui anno precedente
(A)
Residui riaccertati
(B)
Grado di smaltimento residui
(B/A) % %


